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“Manifesto dei diritti naturali dei bambini e delle bambine"

1 IL DIRITTO ALL'OZIO
a vivere momenti di tempo non programmato dagli adulti

2 IL DIRITTO A SPORCARSI
a giocare con la sabbia, la terra, l'erba, le foglie, l'acqua, i sassi, i rametti

3 IL DIRITTO AGLI ODORI
a percepire il gusto degli odori, riconoscere i profumi offerti dalla natura

4 IL DIRITTO AL DIALOGO
ad ascoltatore e poter prendere la parola, interloquire e dialogare

5 IL DIRITTO ALL'USO DELLE MANI
a piantare chiodi, segare e raspare legni, scartavetrare,

incollare, plasmare la creta, legare corde,accendere un fuoco
6 IL DIRITTO AD UN BUON INIZIO

a mangiare cibi sani fin dalla nascita, bere acqua pulita e respirare aria pura
7 IL DIRITTO ALLA STRADA

a giocare in piazza liberamente, a camminare per le strade
8 IL DIRITTO AL SELVAGGIO

a costruire un rifugio-gioco nei boschetti, ad avere canneti in cui nascondersi,
alberi su cui arrampicarsi

9 IL DIRITTO AL SILENZIO
ad ascoltare il soffio del vento, il canto degli uccelli, il gorgogliare dell'acqua

10 IL DIRITTO ALLE SFUMATURE
a vedere il sorgere del sole e il suo tramonto, ad ammirare, nella notte, la luna e le stelle



Progettazione didattica 2021/2022

"Sul sentiero dei diritti naturali"

“Credo sia importante che in noi resti vivo una parte di bambino...
Per questo ho scritto il

“Manifesto dei diritti naturali dei bambini e delle bambine”...
questo manifesto è rivolto ai grandi anche perché i piccoli capiscono al volo”. 

(G. Zavalloni)

Il nostro progetto “Sul sentiero dei diritti naturali”, nasce dall'idea di un bambino competente che
possiede cento modi di pensare e di esprimersi; un bambino costruttore attivo della propria esperienza
e aperto al confronto con l'altro: partendo da questa cornice iniziale, il nostro obiettivo è quello di
mettere al centro il bambino e i suoi cento linguaggi; un bambino portatore non solo della sua unicità
e delle proprie potenzialità, ma soggetto titolare di diritti.

La motivazione che ci ha portato a questa scelta nasce dalle osservazioni del gruppo dei bambini
durante i primi due mesi dell’anno. Da queste osservazioni sono scaturite delle domande che ci siamo
poste su quale percorso ci potesse avvicinare ai bisogni emergenti da questo gruppo di bambini, per
età eterogeneo, e di come sostenere i loro naturali interessi. 

Per  accogliere  i  bambini  e  le  loro  famiglie,  il  gruppo  di  lavoro  si  è  messo  in  una  postura  di
osservazione e di riflessione, in modo di pensare e progettare contesti significativi e accoglienti che
permettessero di creare un clima rassicurante, in cui poter vivere esperienze significative:
“ogni bambino ha diritto di vivere esperienze nel rispetto del proprio tempo e dei propri interessi”.

Partire dai diritti quindi, significa per noi educatrici darsi il tempo e la possibilità di riflettere su quelli
che sono i bisogni dei bambini, i loro interessi; significa proporre esperienze nel rispetto di un tempo
lento e disteso, un tempo del quotidiano connotato da cura e da rituali.

Ed è da qui che vogliamo ripartire, rifacendoci al  “Manifesto dei diritti naturali dei bambini e
delle bambine”, per permettere ai bambini e alle loro famiglie di essere accolti in una comunità
educante dove insieme potremo ripercorrere un viaggio,  rafforzando il  senso di appartenenza e il
rispetto della diversità di  ognuno, attraverso la condivisione di valori  e di  diritti.  L'importante in
questo viaggio non sarà la destinazione, ma chi ci accompagna e quello che si sente durante il nostro
percorso: costruire relazioni, vivere esperienze in un clima sereno attraverso il gusto della scoperta e
dello stupore, emozionarsi, sbagliare, ritentare.

Il nostro viaggio si propone di fare soste per poter declinare in maniera adeguata questi diritti, non
solo attraverso esperienze strutturate da proporre ai bambini, ma anche nei momenti del quotidiano,
nel gioco libero, nei gesti di cura; soste pensate e finalizzate a rispettare il tempo lento e il benessere
del bambino e degli adulti.



"Per viaggiare e non perdersi
è comunque richiesto di progettare con metodo,

intinerari e soste, ricerca di risorse e imprevisti".
(Francesco Caggio)

Obiettivi generali:

La progettazione delle nostre esperienze dovrà tenere conto dei bisogni globali dei bambini e del loro
diritto di relazione, di apprendimento, di autonomia e di affettività per valorizzare l'identità personale
di ciascun bambino e la dimensione relazionale. L'attenzione principale sarà rivolta al benessere dei
singoli  bambini  rispettando e  curando l'iniziale  momento  di  passaggio  famiglia-nido  e,  al  tempo
stesso, i processi di autonomia ed apprendimento. 
Il progetto educativo si estende sia ai bimbi grandi che ai piccoli, ovviamente verrà articolato in modo
differente nei due gruppi, tenendo conto delle diverse esigenze, dei bisogni e delle abilità raggiunte.
Gli obiettivi esplicitano i percorsi individuati e sono centrati sul bambino, finalizzati alla conquista
dell’autonomia personale, alla conoscenza del proprio corpo, a favorire la coordinazione motoria, a
conoscere l’ambiente intorno a sé, ad affinare le capacità grafiche, costruttive e manipolative ed a
contribuire alla socializzazione. 

- Favorire la conquista di una sempre più graduale autonomia;
- favorire l’esplorazione del bambino e l’interazione con l’ambiente;
- conoscere il proprio corpo;
- favorire lo sviluppo dell’identità e il rinforzo dell’autostima, sostenendo un'immagine positiva di sé;
- avviare e consolidare interazioni e relazioni significative;
- stimolare la curiosità ed il desiderio di ricercare, scoprire e conoscere;
- sviluppare e potenziare le capacità sensoriali;
- stimolare le competenze di ascolto, immaginazione ed espressione;
- sostenere l'utilizzo del linguaggio verbale e non verbale.

Obiettivi specifici:

Al Nido  si  accoglie  e  valorizza  la  curiosità,  le  esplorazioni,  le  proposte  dei  bambini,  si  creano
occasioni di apprendimento per favorire l'organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo.
L'esperienza  diretta,  il  gioco,  il  procedere  per  tentativi  ed  errori  permettono  ai  bambini
opportunamente  guidati,  di  approfondire  e  sistematizzare  gli  apprendimenti:  occorre  individuare
percorsi  che  sollecitino  "risposte  attive",  pensare  ad  itinerari  che  nascano  dalla  ricerca,
dall'osservazione e dalla "riflessione sulla realtà".
I  "Campi  di  esperienza"  al  Nido  si  configurano  come  luoghi  del  fare  e  dell'essere,  opportunità
intenzionali, pensate, personalizzate, flessibili. Ritenendo che nella varietà delle proposte pensate e
data l'importanza dei momenti "quotidiani" al Nido come parte fondante del nostro Progetto, molti
degli  obiettivi  di  questi  Campi  sono  trasversali  alle  diverse  esperienze  che  il  bambino  compie
quotidianamente e in maniera ludica.

- Il corpo e il movimento:
conquistare una graduale autonomia;
sviluppare capacità di attuare adeguate strategie motorie in situazioni di gioco;
muoversi liberamente nei diversi spazi del Nido.



- Il se e l'altro:
favorire la costruzione di una positiva immagine di sé;
esprimere le proprie emozioni e sentimenti;
sviluppare il sentimento di appartenenza;
incentivare le relazioni e la cooperazione attraverso l’utilizzo di materiale da condividere;
riconoscere e rispettare i diritti degli altri;

- La conoscenza del mondo:
favorire  attraverso  l'utilizzo  dei  cinque  sensi  l'osservazione,  l'esplorazione  e  la  manipolazione  di
materiali naturali;
apprezzare e rispettare gli ambienti naturali;
superare la paura di sporcarsi;
sperimentare sensazioni piacevoli e sgradevoli attraverso la manipolazione.

- I discorsi e le parole:
favorire e stimolare lo sviluppo del linguaggio attraverso racconti, filastrocche, canzoncine;
favorire l'ascolto e la concentrazione attraverso le narrazioni;
ascoltare e comprendere i discorsi degli altri;
descrivere e raccontare eventi personali, situazioni;
essere disponibili ad ascoltare e a rispettare i discorsi degli altri.

- Immagini, suoni e colore:
sviluppare e affinare i cinque sensi;
formulare  ipotesi  e  individuare  piste  per  risolvere  problemi  concreti  nel  corso  di  giochi  e  di
esperienze;
esplorare diversi mezzi espressivi e sperimentare nuove tecniche;
sviluppare le capacità manipolative, percettive, visive per tutti i linguaggi;
valorizzare e rispettare gli stili personali;
sollecitare e rafforzare la fantasia, l'immaginazione, la creatività;
valorizzare le esigenze espressive di ciascun bambino;
sviluppare la capacità di assunzione di ruoli diversi.

Metodologia

Il progetto educativo si svilupperà attraverso le attività di sezione, le attività di laboratorio, le uscite
didattiche e le attività proposte interesseranno i Campi di esperienza che caratterizzano il Nido e la
Scuola dell'Infanzia quali sopra accennato.
I bambini durante le diverse esperienze saranno suddivisi a piccolo gruppo, permettendo così alle
educatrici di poterli seguire ed osservare con più metodicità ed attenzione, favorendo un contatto più
diretto e personalizzato con ogni bambino e stimolando la relazione tra bambini e bambini e tra
bambini e adulti.

Strumenti e materiali

I materiali diversi (naturali, di recupero, carta, in tessuto, etc...) permette ai bambini una pluralità di
esperienze  a  livello  simbolico,  cognitivo,  affettivo,  motorio.  Avere  a  disposizione  materiali
destrutturati permette ai bambini di scegliere quali materiali utilizzare e come utilizzarli. I bambini,
inoltre, in questa fase del loro sviluppo si approcciano al mondo esterno tramite i sensi, e la natura è
una fonte inesauribile di stimoli di ogni genere: visivi, tattili, olfattivi, uditivi, etc... lavorando con i
materiali naturali, quindi, è possibile sostenere ed incoraggiare lo sviluppo sensoriale che rappresenta



per loro un canale privilegiato di conoscenza.
Impostare il nostro Progetto su “Il Manifesto dei diritti naturali”, vuol dire privilegiare un approccio
dove  i  bambini  possono  vivere  pienamente  il  loro  “essere  naturale”  e  permettere  loro  di  fare
esperienza anche a stretto contatto con l’ambiente esterno, esplorando e sperimentando attraverso i 5
sensi  quanti  più  possibili  elementi  naturali;  inoltre  i  bambini  possono  sperimentare  i  limiti  e  le
potenzialità del proprio corpo, mettersi alla prova, comunicare attraverso diversi linguaggi, esplorare
e scoprire.

   
Esperienze 
Le esperienze proposte sono pensate in base sia agli obiettivi prefissati sia all’età dei bambini e si
strutturano in diverse aree di sviluppo: motoria, logica, euristica-creativa e saranno organizzate sulla
base  dei  bisogni  dei  bambini;  saranno  quindi  esperienze  che  convergono  in  una  progettazione
flessibile, soggetta a cambiamenti e ripensamenti secondo la risposta dei bambini e dei loro feedback
che ci inviano, una progettazione che non include l'improvvisazione ma che accoglie l'imprevisto.
La scansione delle proposte segue un ritmo "naturale" che ben si adatta ai diversi momenti delle
nostre giornate; alcune esperienze sono trasversali e per tanto presentate durante tutto l'anno, altre
invece strutturate seguendo uno schema flessibile che si adegua ai tempi e ai bisogni del gruppo.
Infine,  gran  importanza  viene  data  al  protagonismo dei  bambini,  a  tutto  ciò  che  nasce  dal  loro
spontaneo desiderio.

1. "Diritto al buon inizio" (Sett-Ottobre)
"... Ritrovato il gusto del camminare per la città, lo stare insieme in maniera conviviale. Ed è questo che
spesso i bimbi e le bimbe ci chiedono. Da qui l’importanza dell’attenzione a quello che fin da piccoli “si
mangia”, “si beve” e “si respira”.1

Per  avvalorare questo,  riteniamo fondamentale la  costruzione di  relazioni  significative in  ambienti  sereni;
punto di partenza per avviare questo percorso è il momento dell'ambientamento e la costruzione delle alleanze
con le famiglie.

Obiettivi specifici:
- rafforzare la fiducia in se stessi e negli altri;
- riconoscere gli spazi, le nuove figure di riferimento, il gruppo dei pari;

1. Le citazioni presenti sotto la declinazione di ogni Diritto Naturale sono tutte tratte dal "Manifesto sui diritti naturali" di
G. Zavalloni, 



- percepire i cambiamenti nella quotidianità;
- approcciarsi alle prime forme di comunicazione verbale e non verbale tra bambini e bambini, tra bambini e
adulti e tra adulti e adulti;
- stimolare la curiosità e il desiderio di scoperta.

2."Diritto a sporcarsi" (Novembre)
   "Diritto agli odori"
"... Il nostro è il tempo del "non ti sporcare", "stai attento", "che cosa hai combinato?"... Credo che i bimbi e
le bimbe abbiano il sacrosanto diritto di giocare con i materiali naturali quali la sabbia, la terra, l’erba, le
foglie, i sassi, i rametti... ".

Le proposte vanno dalla conoscenza, osservazione, esplorazione e manipolazione dei diversi materiali naturali
(cortecce, foglie, frutta, verdure, spezie, foglie, etc...) e di recupero, esperienze quali ad esempio:
-la raccolta delle foglie,
-esperienze grafico-pittoriche con le tempere e con elementi naturali,
-la raccolta delle olive e l'assaggio della bruschetta.

Obiettivi specifici:
- esplorazione dei diversi mezzi espressivi;
- sperimentazione di più tecniche;
- sviluppare le capacità manipolative, percettive, visive tramite l'uso di diversi materiali;
- esprimere verbalmente e non le sensazioni provate verso oggetti e materiali utilizzati;
- conoscere le caratteristiche dei materiali usati;
- conoscere e distinguere nuovi cibi e acquisire le loro caratteristiche;
- riconoscere e memorizzare le sensazioni piacevoli e non attraverso i diversi sapori.

3. "Diritto all'uso delle mani" (Dicembre)
    "Diritto alle sfumature"
"... Non si percepiscono più le sfumature. Anche quando con i bambini usiamo i colori non ci ricordiamo più
delle sfumature... Cerchiamo insieme di guardare il mondo con gli occhi dei bimbi e delle bimbe".

Le  mani,  strumento  del  “lavoro”  dei  bambini,  li  accompagnano  in  ogni  momento  della  loro  crescita,
permettendo di scoprire, di conoscere, di sperimentare gli stimoli e gli oggetti. In questo modo le mani dei
bambini esprimono “creatività” trasformando tutto quello che toccano e permettendo di vivere esperienze che
li aiutino a superare la paura di sporcarsi, sviluppando la motricità globale di tutto il corpo, lasciando tracce di
sé e permettendo di cogliere “tante sfumature”.



Esperienze proposte per Natale:
- regalo per i genitori (approffitteremo del periodo di Natale per coinvolgere i bambini nella creazione di un
“dono” da portare a casa come regalo);
- uso del proiettore per immagini;
- laboratorio di Natale;
- giochi con i colori e le loro sfumature.

Obiettivi specifici:
- affinare la scoperta di materiali attraverso il tatto e l'olfatto;
- scoprire le relazioni tra gli oggetti e le possibilità di utilizzarli in maniera personale;
- ascoltare le indicazioni che vengono dagli educatori;
- condividere il materiale con gli altri bambini;
- imparare a rispettare il proprio turno;
- riconoscere visivamente foto e immagini proposte nelle varie attività;
- sviluppare la motricità fine delle mani.

4. "Diritto all'ozio" (Gennaio)
"... C’è bisogno di un tempo in cui i bambini siano soli, in cui imparino a “vivere il sistema delle regole”,
imparando da soli a gestire i piccoli conflitti. E questo senza la presenza eccessiva degli adulti. È solo così
che si diventa adulti sani". 

Il rientro al Nido dopo la pausa Natalizia deve essere vissuto come un'opportunità di riscoperta e di ripresa dei
tempi dei bambini, delle pause e delle soste, dell'ozio inteso come grande risorsa: ozio inteso come tempo
disteso, non programmato, non riempito dal pensiero di altri; dove il pensiero ed il corpo sono liberi di “fare e
di non fare”. 
Prendendo spunto dalla Pedagogia della lumaca  ("La pedagogia della lumaca.  Per una scuola lenta e non
violenta", G Zavalloni, 2012, Emi) seconda la quale "perdere tempo è guadagnare tempo: perdere tempo ad
ascoltare, a parlare insieme,  perderlo per rispettare tutti,  per giocare, per camminare, per crescere...", le
nostre  proposte  lasceranno  particolare  spazio  al  protagonismo  dei  bambini.  Noi  educatrici  avremmo  la
possibilità  di  osservare  i  bambini  nei  momenti  di  gioco  libero e  spontaneo,  di  gioco  motorio e  di  gioco
simbolico,  esperienze  comunque  costanti  nel  Progetto  educativo  e  che  si  presentano  durante  tutto  l'anno
scolastico. Accanto a questi momenti di libera espressione, verranno strutturate alcune esperienze:

- Esperienze con i teli e con musica di rilassamento di sottofondo;
- massaggi e coccole;
- esperienze al buio con musica e candele.

Obiettivi specifici:
- Promuovere e articolare le proprie capacità motorie;



- comprendere il valore del tempo, imparando ad attendere, sviluppando la consapevolezza che ogni processo
necessita del "suo" tempo (dal prorpio turno, al seme che germoglia);
- esplorare l’ambiente circostante attraverso i sensi;
- esprimere le proprie emozioni;
- incentivare le relazione fra bambini di diverse età per favorire l'imitazione, la relazione ed il linguaggio;
- sviluppare capacità di osservare e immaginare;
- apprendere regole sociali;
- muoversi spontaneamente ed in modo guidato, da soli ed in gruppo, esprimendosi in base ai suoni, rumori,
musica e indicazioni;
- sollecitare la relazione fra pari per imparare a condividere;
- promuovere il benessere nel bambino;
- sviluppare una maggiore consapevolezza di sé.

5. "Diritto al dialogo" (Febbraio)
"... Cosa diversa è il raccontare fiabe, narrare leggende, vicende e storie, fare uno spettacolo di burattini. In
questi casi anche lo spettatore-ascoltatore può prendere la parola, interloquire, dialogare".

Il  diritto  al  dialogo  ci  trasporta  sull'ascolto,  sull'accoglienza,  sul  rispetto  dei  pensieri  altrui.  Dobbiamo
posizionarsi in maniera discreta di fronte alle “parole” e ai “silenzi” dei bambini, senza avere fretta di voler
interpretare o intervenire prima ancora di capire quello che il bambino ci sta trasmettendo; solo in questa
maniera potremo rafforzare la comunicazione e la relazione, dando ai bambini la possibilità di sentirsi accolti e
ascoltati.
Per favorire nei  bambini lo sviluppo del linguaggio e dell'espressività nelle sue diverse forme, insieme al
racconto e la lettura di  storie,  l'ascolto di canzoni  e di brani  musicali,  verrà constantemente incentivato il
dialogo e l'ascolto tra bambini e adulti nei diversi momenti della giornata.

Esperienze:
- Raccontare storie, leggere libri e albi illustrati;
- ascoltare canzoni mimate e osservare immagini che ne facilitino la comprensione; 
- costruzione di strumenti musicali con materiali di riciclo;
- racconto e drammatizzazione di storie;
- festa di Carnevale.

Obietti specifici:
- riconoscere le emozioni nell’altro;
- incentivare lo sviluppo del linguaggio;
- stimolare la creatività, la fantasia e l’immaginario del bambino, sviluppando la sua capacità di apprendere
anche attraverso racconti;
- stimolare lo sviluppo dell’attenzione;
- permettere ai bambini l’identificazione con i personaggi della storia letta favorendone il riconoscimento degli
stati d’animo e delle emozioni;
- sviluppare la capacità di ascolto e comunicazione con gli altri;
- esprimere e comunicare agli altri emozioni e sentimenti attraverso il linguaggio;
- ascoltare, comprendere e raccontare storie

6. "Diritto al silenzio" (Marzo-aprile)
"... I nostri occhi possono socchiudersi e così riposare ... occasioni uniche: il soffio del vento, il canto degli
uccelli, il gorgogliare dell’acqua. Il diritto al silenzio è educazione all’ascolto silenzioso". 

Il silenzio implica la concentrazione, l’armonia, il silenzio si contrappone al rumore e al caos che disorientano
e distraggono i bambini.  Nel silenzio i  piccoli  possono svolgere le proprie azioni  con lentezza e possono
concentrarsi con maggiore facilità.
Fondamentale in questo percorso è l'utilizzo del linguaggio non verbale come strumento di comunicazione: il
suo utilizzo da parte delle educatrici permette di stabilire un contatto e un atteggiamento di fiducia con il
bambino  attraverso  l’ascolto  empatico  e  silenzioso  durante  i  suoi  momenti  di  gioco,  senza  interromperlo
mentre è concentrato nelle sue esperienze ma sostenendolo e incoraggiandolo con un semplice sguardo o un
sorriso. 



Esperienze:
- Racconto di storie (silent book);
- uscite e passeggiate che permettano di entrare a contatto diretto con i "rumori" della città;
- esperienze mimate;
- ascolto dei suoni della natura (come l'acqua che scorre, il fruscio delle foglie)
- regalo di Pasqua per i genitori.

Obiettivi specifici:
- scoprire ed esplorare l’ambiente circostante attraverso i sensi;
- sviluppare la capacità di ascolto e comunicazione con gli altri
- esprimere e comunicare agli altri emozioni e sentimenti attraverso il linguaggio verbale e non verbale

7. "Diritto alla strada" (Maggio-giugno)
    "Diritto al selvaggio"
"... La strada è il luogo per mettere in contatto le persone, per farle incontrare ... Ma dov’è la possibilità di
costruire un luogo di rifugio-gioco, dove sono i canneti e i boschetti in cui nascoondersi, dove sono gli alberi
su  cui  arrampicarsi?  Il  mondo  è  fatto  di  luoghi  modificati  dall’uomo,  ma  è  importante  che  questi  si
compenetrino con luoghi selvaggi, lasciati al naturale. Anche per l’infanzia".

I bambini hanno diritto alla strada, a giocare, correre, saltare, ma devono anche essere educati al  rispetto:
strade,  piazze,  cortili  sono ambienti  comuni  ed  i  bambini  devono imparare  a  rispettare  le  regole  sociali:
dobbiamo dare ai bambini l’opportunità di uscire nel loro quartiere per scoprire, per osservare, conoscere il
mondo esterno, per esplorare il mondo, avventurarsi in esso. In linea con questo pensiero, il nostro progetto
comprende momenti di gioco libero in giardino ma anche uscite nel territorio con l'intento di avvicinare il
bambino al mondo esterno inteso sia come ambiente naturale sia come comunità.
Dando ai bambini la possibilità di vivere queste esperienze, abbiamo anche modo di lavorare con il diritto al
selvaggio,  a  stare  a  contatto  con  la  natura,  ad  esplorarla,  favorendo  esperienze  sensoriali,  manipolative,
corporee  all'aria  aperta.  Il  nostro  obiettivo  è  quello  di  riservare  ai  bambini  spazi  e  tempi  di  gioco  non
organizzati, di favorire lo spirito di iniziativa e i processi di autonomia.

Esperienze:



- Uscite in giardino e nel cortile;
- uscite nel territorio a piedi e con il pulmino;
- passeggiate negli ambienti esterni al Nido;
- esperienze con l'acqua;
- esperienze con diversi materiali naturali, travasi.

Obiettivi specifici:
- Sensibilizzare i bambini nei confronti dell’ambiente naturale;
- sostenere i processi di autonomia e favorire lo spirito di iniziativa;
- sviluppo della capacità di osservazione, di scelta e di pensiero critico;
- esprimere la propria fisicità e promuovere il movimento
- percepire il proprio sé corporeo;
- favorire le relazioni tra bambini;
- favorire esperienze sensoriali, manipolative, corporee all'aria aperta.

Tempi
Il Progetto verrà svolto tra il mese di Novembre a Giugno.
Le educatrici calibreranno le esperienze da proporre nel rispetto dei tempi e degli interessi di ogni
gruppo di bambini.

Spazi
Le esperienze proposte saranno svolte sia nei diversi spazi interni di ogni sezione, sia all'esterno, nella
serra e nei giardini.

Documentazione
La scelta della documentazione è un importante lavoro di riflessione e di progettazione, un lavoro
continuativo che comporta momenti di confronto nel gruppo di lavoro e che danno la possibilità di
condividere alcune tappe del nostro viaggio percorso insieme con i bambini e con le loro famiglie.

Le forme di documentazione che il gruppo di lavoro presenta all'interno del servizio ha solitamente
due destinatari: 
-  i  bambini:  ai  quali  vengono  presentate  attraverso  cartelloni  ad  altezza  bambino,  immagini
fotografiche che diano la possibilità di rievocare la loro memoria emotiva;



- le famiglie: le "creazioni artistiche" dei bambini e le loro fotografie delle esperienze vissute al Nido,
vengono utilizzate per allestire gli spazi espositivi divenendo materiale di documentazione facilmente
visionabile dalle famiglie nei momenti di ingresso ed uscita dal nido.
Ci serviremo inoltre della cornice digitale per condividere sequenze di fotografie dei diversi momenti
di vita al Nido.

L'utilizzo  del  diario  di  bordo,  delle  osservazioni  e  delle  annotazioni  saranno  strumenti  che
supporteranno  la  nostra  documentazione,  insieme  agli  elaborati  dei  bambini  e  alle  foto  che
documentano, anche tramite brevi didascalie, le esperienze vissute dai bambini e le sensazioni da loro
espresse.
Alla fine dell'anno scolastico verrà consegnato a ciascun bambino il  "diario personale" con delle
descrizioni o annotazioni, che possano accompagnare la storia del bambino al nido: le esperienze e le
loro scoperte.

Verifica
Il progetto educativo, non essendo rigido ma assolutamente flessibile, per meglio adattarsi al naturale
sviluppo dei bambini, viene costantemente monitorato dalle educatrici, le quali sitematicamente ne
osservano l’evoluzione.
La verifica in itinere e la verifica finale sono fasi rilevanti del nostro percorso progettuale che implica
l’essere  dentro  le  esperienze  educative  e  relazionali,  mettendo  in  gioco  le  proprie  competenze
professionali,  attraverso la ricerca continua di nuove soluzioni e strategie, al fine di individuare i
percorsi didattici rispondenti ai bisogni dei bambini. Sarà, anzitutto, occasione per porci in situazione
critica rispetto alle strategie di intervento, agli strumenti e materiali proposti, ai tempi di gioco, alla
formazione dei gruppi di bambini.
Si  tratta  quindi  di  rilanciare  e  di  riprogettare,  spesso  molto  di  quello  che  abbiamo  pensato  e
predisposto inizialmente per i bambini in base alle risposte da loro ricevute.


